


PRESENTAZIONE

L’Italia è un Paese geologicamente giovane, caratterizzato da una morfologia in continua evo-
luzione: dai rilievi montani e collinari, soggetti a dissesti geo-idrologici, alle pianure solcate da 
fi umi costretti in argini artifi ciali, fi no alle coste, sempre più esposte a violente mareggiate. 
In questo contesto, aggravato da un clima mediterraneo che tende alla tropicalizzazione, la 
conoscenza dei fenomeni naturali non è solo un esercizio accademico, ma la vera “cura” del 
territorio.

Trasformare questa conoscenza in consapevolezza signifi ca abilitare l’autoprotezione dei cit-
tadini e sollecitare scelte politiche lungimiranti in materia di prevenzione. Diventa quindi ne-
cessario un cambio di passo culturale, partendo proprio dalla scuola. Purtroppo, la formazione 
scolastica dedica ancora uno spazio insuffi ciente allo studio dei rischi naturali - dai fenomeni 
endogeni come terremoti ed eruzioni, a quelli esogeni come frane e alluvioni - lasciando le 
nuove generazioni, e i futuri decisori, privi degli strumenti fondamentali per comprendere e 
rispettare l’ambiente che abitano.

Questa carenza culturale si rifl ette spesso anche nella diffi coltà, da parte delle istituzioni e 
degli organi di informazione, di affrontare in modo adeguato le problematiche legate alla piani-
fi cazione territoriale e alla prevenzione dei rischi naturali. In numerose circostanze, sia a livello 
nazionale che locale, non sempre si è riusciti ad adottare strategie effi caci di tutela e gestione 
del territorio, né interventi idonei alla mitigazione dei rischi derivanti dall’antropizzazione di 
aree vulnerabili.

I recenti eventi di dissesto geo-idrologico verifi catosi a Niscemi (Sicilia) e a Petacciato (Molise) 
rappresentano, purtroppo, un’ulteriore testimonianza della vulnerabilità del nostro territorio e 
della necessità di rafforzare le attività di prevenzione, informazione e sensibilizzazione.

Per contribuire a migliorare la promozione della cultura geologica, la cultura delle prevenzio-
ne e dell’auto protezione, la Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA) - APS ha avviato 
importanti iniziative di collaborazione istituzionale, stipulando un protocollo d’intesa con l’ANCI 
(Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) e un accordo quadro con il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR-DSTTA), fi nalizzati alla promozione di attività di divulgazione e sensibiliz-
zazione sui temi ambientali, della difesa del suolo e della prevenzione dei rischi naturali.
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SPONSOR DELL’EVENTO

09.30 Registrazione partecipanti
09.50 Presentazione della giornata di studi

Gaetano Sammartino
 Presidente Sezione Campania e Molise SIGEA-APS

10.00 Saluti delle Autorità
 Modera: Marina Fumo
 Università degli Studi Federico II di Napoli

 Il nuovo CM per le infrastrutture stradali

Fiorella Zabatta
 Assessora Protezione Civile della Regione Campania

Giuseppe Aiello
 Sindaco Comune di Vico Equense

Vera Corbelli
 Segretario Autorità Bacino Distrettuale Appennino Meridionale 

 Italo Giulivo
 Direttore Generale della Protezione Civile Regione Campania

Lorenzo Benedetto
 Presidente Ordine dei Geologi Regione Campania

Stefano Sorvino
 Direttore Generale ARPAC

Francesco Todisco
 Presidente Consorzio Bonifi ca del Volturno inferiore

Valentina Stinga
 Presidente Coldiretti Napoli

Antonello Fiore
 Presidente Sigea APS 

12.00 Andrea Prota
 Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli

11.00 RELAZIONI INTERVENTI
Modera: Mena Caccioppoli

11.00 Paolo Pileri
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano

 Dalla parte del suolo

11.15 Domenico Guida
 Università degli Studi di Salerno
 La Geomorfologia ad Oggetti nella Gestione del Territo-

rio, in Agricoltura, nella Vulnerabilità delle Infrastruttu-
re e nell’approccio eco-regionale ai cambiamenti mor-
fo-climatici.

11.30 Gianluca Dell’Acqua
 Presidente Società Italiana Infrastrutture Viarie

 CAM infrastrutture stradali

11.45 Tammaro Chiacchio
 Università degli Studi del Sannio e Parthenope di Napoli 

Tutela e difesa del suolo: il ruolo delle attività agricole. 
Profi li giuridici.

12.15 Domenico Pianese
 Decano del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Am-

bientale dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

 Valutazione della pericolosità idraulica in aree fragili e 
ad elevato valore turistico e paesaggistico: l’esempio 
dell’Isola di Ischia.

12.30 Rosario Santanastasio
 Presidente Archeoclub Italia

 Interazione tra erosione costiera e vulnerabilità ar-
cheologica

12.45 Alberto Patruno
 Direttore Generale Asso.impre.di.a.

 L’Italia che mette radici: viaggio nell’eccellenza dell’in-
gegneria del verde

13.00 Giuseppe Doronzo
 Vice Presidente A.I.P.I.N

 Ingegneria Naturalistica: soluzioni basate sulla natura 
(NBS) per la tutela e gestione del territorio

13.15 Conclusioni Gaetano Sammartino
 Presidente Sezione Campania e Molise SIGEA-APS
 Coordinamento Tecnico-Scientifi co e Organizzativo

Mena Caccioppoli
 Analista Territoriale Imprenditrice

Marina Fumo
 Università degli Studi di Napoli Federico II 

Alberto Patruno
 Direttore Generale Asso.impre.di.a. 

Gaetano Sammartino
 Presidente Sezione Campania e Molise SIGEA-APS
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